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dall ' istituzione della fe rmata stessa potreb-
bero derivare per 1' esercizio della linea, si 
t rova ora in corso. 

« Il ministro 
« SACCHI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione presentata dal deputa to 
Cermenati « per sapere se siano s ta te defi-
nite le controversie relat ive ai costruendi 
edifizi scolastici di Maggianico e di Barzio 
in provincia di Como, e se in tenda solle-
citare lo svolgimento delle res tant i pra-
tiche, necessitando provvedere rap idamente 
alla sede delle scuole in quei due co-
muni ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La controversia 
sorta in torno alla scelta dell 'area per la 
costruzione dell'edificio scolastico di Mag-
gianico, è s t a t a risoluta in senso favorevole 
al comune, ed il Ministero, per emet tere gli 
ulteriori provvediment i di sua competenza, 
sino dal 27 gennaio scorso interessò il Regio 
provvedi tore agli s tudi di Como a solleci-
tare i provvedimenti di competenza degli 
uffici provinciali scolastici, ed a t rasmet-
tere a t t i e documenti appena sieno com-
pleti. 

« Per quanto si riferisce alla costituzione 
dell'edificio scolastico di Barzio, il Regio 
provvedi tore agli s tudi comunicò nel 17 a-
gosto ultimo scorso che il Consiglio provin-
ciale scolastico di Como avrebbe al più pre-
sto deliberato sulla relazione presentata da 
alcuni suoi membri , incaricati di un sopra-
luogo a Barzio, allo scopo di raccogliere 
eventuali nuovi elementi per la soluzione 
della controversia sorta in torno alla scelta 
dell 'area occorrente per la costruzione del-
l'edificio. 

« Ma poiché non si è a v u t a finora al-
eun 'a l t ra comunicazione, in proposito, il 
Ministero ha di nuovo chieste notizie sulle 
decisioni ado t t a t e in proposito dal Consiglio 
provinciale scolastico, raccomandando ad 
ogni modo la sollecita definizione della 
prat ica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per l 'agricol tura, industr ia e 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presenta ta dal 
deputa to CLiaradia, « per sapere se non I 

creda opportuno disporre che il provvedi-
mento preso dal p re fe t to di Udine pel ri-
spetto della legge sul riposo festivo in 
t u t t i i paesi della provincia sia ado t t a to 
anche dai prefe t t i delle provincie confinanti 
per evi tare dannosa concorrenza ai commer-
ciant i della provincia di Udine da par te 
dei commerciant i delle provincie confi-
nan t i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Di f ron te alla 
disposizione della legge sul riposo festivo 
che tassa t ivamente determina la compe-
tenza del p re fe t to ad autorizzare l 'aper-
t u r a semifestiva dei negozi nel caso pre-
visto dall 'art icolo 7 « Comuni rural i », l 'au-
tor i tà politica centrale, e per essa il Mini-
stero di agr icol tura , industr ia e commercio, 
per ragion di mater ia , non può costituzio-
nalmente nè sostituirsi ai p refe t t i nè inte-
grarne l 'opera . 

« Al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio non compete che una gene-
rica funzione di vigilanza giuridica sugli 
speciali organi ai quali la legge affida l'e-
sercizio delle facol tà discrezionali di cui al 
de t to articolo 7, funzione l imi ta ta ad una 
prevent iva determinazione dei criteri in-
te rpre ta t iv i della legge e delle norme di-
re t t ive da seguirsi, e agente caso per caso 
presso questi organi in via di suggerimento 
e di esortazione. 

« Non essendo lecito dubi ta re che il de-
creto prefettizio con il quale dal 1° marzo 
1914 fu rono abrogate le deroghe concesse a 
t u t t i i comuni della provincia di Udine in 
applicazione dell 'articolo 7, non fosse de-
te rmina to da oculata ed esat ta valutazione 
delle effet t ive condizioni del commercio lo-
cale in relazione alle esigenze delle popo-
lazioni agricole nel l 'ambito della provincia, 
con nota del 14 febbraio prossimo passato 
il Ministero si compiacque con il p re fe t to 
che nella provincia di Udine tornassero a 
valere i benefìci effet t i di una integrale ap-
plicazione della legge sul riposo fest ivo. 

« Viene ora in campo il problema delle 
relazioni f r a i comuni della provincia di 
Udine e quelli delle provincie limitrofe, 
nelle quali vigono provvediment i presi in 
applicazione dell 'articolo 7, dal punto di 
vista di una eventuale concorrenza da pa r t e 
di questi ultimi a danno dei primi. I l pro-
blema è degno di considerazione e di stu-
dio anche perchè rappresen ta u n l a t o nuovo 
della questione che finora sorgeva soltanto 
nei rappor t i t r a i comuni di una stessa prò-

ì vincia. 


